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VERSO UN NUOVO MODELLO DI GOVERNO DELLA COOPERATIVA  
Nella primavera 2013 scadrà i l  mandato del Consiglio di Amministrazione in carica; 

Codess FVG si  prepara con un percorso partecipato e con l’ ipotesi di  nuovo modello di 

governo .  
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Per Governo della Cooperativa si in-
tende il sistema e l’insieme degli orga-
ni della Società che per Statuto hanno 
il compito di gestire la Cooperativa.  
  
Attualmente la Codess FVG adotta il 
sistema tradizionale con l’Assemblea 
dei Soci che elegge un Consiglio di Am-
ministrazione (C.d.A.) che ha il compi-
to, appunto, di amministrare la Coope-
rativa. Nella pratica il C.d.A. delega le 
sue competenze relative alla gestione 
a un Direttore, mantenendo un ruolo 
di rappresentanza legale, di approva-
zione delle scelte della Direzione, di 
informazione e partecipazione dei Soci.  
 
Il tema della necessaria specializzazio-
ne e separazione tra aspetti di rappre-
sentanza della base sociale e della ge-
stione è sempre stato presente nella 
nostra Cooperativa. In questo conte-
sto, Codess FVG, già dal 2004, ha scel-
to che la figura del Presidente non 
coincida con quella del Direttore e che 
tale figura non sia presente all’interno 
del C.d.A. Per i due mandati successivi 
(2004-2010), inoltre, solo una parte 
dei maggiori responsabili della gestio-
ne hanno fatto parte del Consiglio di 
Amministrazione. Dalla primavera del 
2010 nessun membro dell’Ufficio di 
Direzione è presente nel C.d.A. 
Riflettendo su come sono andate le 
cose in tutti questi anni, ci siamo chie-
sti se queste diverse prerogative (la 
rappresentanza dei Soci e la gestione 
 

 della Società) potessero essere rap-
presentate con un metodo di governo 
diverso, più chiaro e innovativo. 
Nel 2012 si avvia, quindi, un percorso 
di riflessione partecipato per valutare 
l’adozione di un nuovo modello di go-
verno maggiormente rispondente alla 
reale struttura di Codess FVG. 
 

 Le tappe del percorso  
 
Maggio 2012: Costituzione Gruppo di 
lavoro governance* 
Luglio 2012: Primo Seminario 
“Governance e partecipazione” 
Luglio-Settembre 2012: Approfondi-
mento e proposta 
Ottobre 2012: Secondo Seminario    
“Governance e partecipazione”  
Novembre 2012: Commissioni Soci  
Dicembre 2012: Assemblea Soci con 
approvazione proposta e delibera as-
sembleare di mandato a presentare il 
nuovo Statuto e regolamenti 
Gennaio-Aprile 2013: Elaborazione 
documenti - Informazione - Candidatu-
re 
Aprile-Maggio 2013: Assemblea di ap-
provazione Statuto ed Elezione Consi-
glio di Sorveglianza.  

 
 
 
* Nel mese di maggio è stato costituito il  

Gruppo di lavoro governance costituito da  4 
rappresentanti del Consiglio di Amministra-
zione e 3 della Direzione. 

“All'interno di una società 

si definisce governo d'impresa 

o governo societario l'insieme 

di regole, di ogni livello (leggi, 

regolamenti etc.) che discipli-

nano la gestione della società 

stessa. Il governo d'impresa 

include anche le relazioni tra i 

vari attori coinvolti e gli obiet-

tivi per cui l'impresa è ammini-

strata.”  

Dal punto di vista legislati-

vo esistono 3 modelli di go-

verno d’impresa:  

monistico caratteristico dei 

paesi anglosassoni 

dualistico caratteristico dei 

paesi tedeschi 

tradizionale attualmente utiliz-

zato da Codess FVG 

20.10.2012 n° 4/2012 Numero Speciale periodico Codess FVG 



2 

 

Durante la riflessione avviata, il Gruppo di lavoro 
governance ha individuato nel sistema dualistico la 
naturale evoluzione per il governo della Cooperati-
va. 

Il sistema dualistico è così definito perché gli organi 
della società, oltre all’Assemblea, sono due: il Con-
siglio di Sorveglianza e il Consiglio di Gestione, 
ognuno con compiti definiti e precisi e  in un rap-
porto dialettico. 

L’Assemblea dei Soci elegge il Consiglio di Sorve-
glianza che a sua volta nomina il Consiglio di Ge-
stione. 

 

 

Il Consiglio di Gestione si occupa di gestire la Coo-
perativa in autonomia e assumendo la piena rap-
presentanza legale. 

Il Consiglio di Sorveglianza controlla e verifica che 
la gestione sia coerente con lo Statuto, la missione 
e i valori della Cooperativa. 

Perché?  

Le motivazioni che hanno portato il Gruppo di lavo-
ro governance a ritenere il modello dualistico più 
adeguato a rappresentare il sistema di governo 
della Codess FVG, possono essere così riassunte: 

Il Modello Dualistico 

Per gli approfondimenti sugli 8 punti vedi a pag. 4  

del presente Bollettino. 
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A partire da maggio 2012 Codess 
FVG ha avviato un percorso di rifles-
sione sul sistema di governo, che si 
concluderà a maggio 2013 in conco-
mitanza con la scadenza di mandato 
del Consiglio di Amministrazione, e 
con l’ approvazione del bilancio d’e-
sercizio dell’anno in corso.  

La nostra impresa è una Cooperativa 
e in questo pone delle peculiarità 
che hanno dei riflessi a vari livelli. 
Innanzitutto nell’impresa cooperati-
va gli azionisti sono i Soci che, per 
storia e normativa, partecipano alla 
gestione dell’impresa. Inoltre nel 
caso specifico di una cooperativa 
sociale e di produzione lavoro, quale 
la nostra, i Soci sono le persone che 
vi lavorano. I Soci-lavoratori di Co-
dess FVG quindi partecipano alla 
gestione della Cooperativa. Come è 
noto nella cooperazione l’assetto 
centrale del governo è l’Assemblea 
dei Soci e l’organo di governo è soli-
tamente il Consiglio di Amministra-
zione. 

Ripercorrendo brevemente le tappe 
della storia che riguardano la scelta 
del modello di governo nella nostra 
Cooperativa si ricordano due mo-
menti fondamentali:  

2004 dopo la prima fase di avvio il 
Direttore esce dal Consiglio di Am-
ministrazione, quindi solo una parte 
della Direzione è in Consiglio;  

2010, dopo due mandati, escono 
anche le altre figure di Direzione. 
Anche nel 2009, anno precedente 
alla scadenza del mandato del pre-
cedente Consiglio di Amministrazio-
ne fu avviata una riflessione che 
culminò in un focus pubblicato an-
che nel Bilancio Sociale 2009 
(disponibile nella sezione Documen-
ti del sito www.codessfvg.it). In quel 
momento venne deciso che i tempi 
erano maturi per separare comple-
tamente la rappresentanza dalla 
gestione, l’organo che deve garanti-
re la partecipazione dei Soci alla ge-
stione della Cooperativa dalla 
struttura e le persone che la gesti-
scono.  

La nostra Cooperativa è ben gover-
nata, gli organi societari e l’organi-
gramma aziendale funzionano, la 
partecipazione e l’informazione so-
no ben garantite. Le linee guida del-
la nostra associazione di rappresen-
tanza Legacoop, sono ampiamente 
garantite. Codess FVG elabora, per-
segue e attua i suoi obiettivi. Ha 

ottenuto ottimi risultati economici 
sia in termini di fatturato  che di uti-
li.  

Il processo in atto nasce, pertanto, 
da una profonda maturità che porta 
ad una riflessione che Codess FVG 
ha sviluppato e non prende il via da 
situazioni critiche né di posiziona-
mento di mercato, né da conflitti 
all’interno del gruppo dirigente, ma 
piuttosto da un’analisi  determinata 
dal fatto che siamo cresciuti e abbia-
mo la necessità di modificare ed 
adeguare la struttura di governo 
della Cooperativa. Un governo più 
coerente con il proprio modo di es-
sere e che favorisca una maggiore 
chiarezza dei ruoli e dei compiti 
(dirigenza/C.d.A) verso l’esterno e 
consenta una maggiore  partecipa-
zione dei Soci. In un’ottica di miglio-
ramento, di chiarezza e di coerenza, 
riconosciamo però anche i limiti nel 
governo dell’impresa che fino ad ora 
si sono presentati con il sistema tra-
dizionale. 

Già negli obiettivi 2012 della Coope-
rativa, approvati dal Consiglio di 
Amministrazione in data 21 marzo 
2012, si prevedeva a costituzione 
del Gruppo governance.  

Il Gruppo di lavoro si è dunque in-
terrogato sul ruolo del Consiglio di 
Amministrazione e sul modello che 
sarebbe più adeguato e rappre-
sentativo adottare da Codess 
FVG. Il percorso iniziato, strutturato 
in diverse fasi, in un’ ottica di tra-
sparenza e di condivisione parteci-
pata è culminato nei seminari del  4 
luglio e del 12 ottobre. L’ obiettivo 
del seminario di luglio - a cui erano 
presenti oltre 40 persone - è stato 
quello di riflettere ed elaborare del-
le proposte in risposta alle questioni 
che il Gruppo di lavoro stava affron-
tando e sono stati coinvolti i Coordi-
natori d’Area e dei Servizi, il Perso-
nale Tecnico – Amministrativo della 
Cooperativa, ma anche esperti 
esterni intervenuti quali Graziano 
Maino di Pares in veste di modera-
tore, l’Avvocato Mauro Iengo di Le-
gacoop nazionale, Enzo Gasparutti e 
Ornella Lorenzoni di Legacoop Friuli 
Venezia Giulia e Claudio Macorig 
della Cooperativa Aster Coop.  

Nel corso del seminario abbiamo 
considerato che qualsiasi modello di 
governo della Cooperativa dovrà 
tener conto dei seguenti aspetti. 

La prima questione da affrontare ri-
guarda la scelta del modello: abbia-
mo a disposizione i modelli di gover-
no  tradizionale e dualistico, da 
“cucire addosso” alla Cooperativa in 
base alle sue caratteristiche,  come 
ha fatto Aster Coop, che ha portato 
la testimonianza della sua applicazio-
ne del modello dualistico standard 
alla propria struttura. 

Il secondo aspetto importante è defi-
nire la figura del Socio e il concetto 
di partecipazione. Si parte da due 
considerazioni:  

-  la caratteristica peculiare della coo-
perativa, diversamente dalle società 
lucrative, è lo scambio mutualisti-
co, la società cooperativa, infatti, è lo 
strumento attraverso il quale il socio 
dà soddisfazione ad un bisogno che, 
attraverso lo scambio mutualistico, 
cerca di perseguire, ovvero la ricerca 
del lavoro; ma la cooperativa è anche 
un’impresa, e un’impresa per poter 
funzionare ha bisogno di risorse 
umane (lavoratori) e materiali 
(capitale). I capitali nella cooperativa 
non sono messi a disposizione da 
uno o pochi proprietari, ma da tutti i 
Soci-lavoratori attraverso la sottoscri-
zione di una quota sociale.  

 - l’aspetto della partecipazione. La 
partecipazione affinché si possa defi-
nire democratica richiede una serie 
di caratteristiche qualificanti:  

 la possibilità per il socio di an-
dare a costituire l’elettorato 
attivo e passivo 

 la possibilità di discutere e de-
liberare 

 il diritto alla formazione e 
all’informazione 

 l’accoglienza e l’accompagna-
mento nel percorso per diven-
tare Socio.  

Il terzo punto da considerare è il 
ruolo degli amministratori nell’as-
setto del governo dell’impresa ossia:  

 compiti 

 competenze 

 responsabilità  

 

 Verso un nuovo modello di Governo Codess FVG: Approfondimento 
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La ridefinizione del ruolo dell’Ammi-
nistratore chiama in causa anche la 
questione della rappresentatività. 
Quale che sia il modello che si sce-
glierà, è auspicabile che si discuta sui 
criteri di composizione degli organi 
elettivi e delle liste dei Soci che in-
tendono candidarsi per andare a co-
stituirli e quindi la possibilità di pre-
vedere, ad esempio, quote per area 
geografica, servizio di appartenenza, 
genere, età, competenza etc., tenen-
do presente la questione del ricam-
bio generazionale, già molto 
sentita nella nostra Cooperativa, e 
prevista anche dalle linee guida della 
Legacoop.  

Il quarto aspetto da valutare è l’orga-
nigramma, l’organizzazione del lavo-
ro e di come questo si va a modifica-
re in conseguenza di un eventuale 
adozione di un diverso modello.  

Sarà, infine, necessario definire quale 
formazione e quali competenze 
sono ritenute fondamentali per ga-
rantire il buon governo dell’impresa. 

Durante il seminario è stata valutata 
la possibilità di considerare tali 
aspetti all’interno di un diverso siste-
ma di governance, più rispondente a 
Codess FVG come è oggi, rivedendo 
l’attuale modello tradizionale.  

 

Nel mese di settembre il Gruppo di 
lavoro si è incontrato nuovamente al 
fine di approfondire le possibili mo-
dalità attuative del sistema dualistico 
all’interno della nostra Cooperativa, 
individuandone i possibili vantaggi.  

I vantaggi del sistema dualisti-
co:  

Rappresenta il naturale approdo 
del percorso fatto nella Cooperativa 
dalla sua costituzione ad oggi; in ol-
tre 10 anni di vita la Codess FVG è 
cresciuta, si è evoluta effettuando 
percorsi di riflessione importanti e 
coerenti con la sua storia. 

Una più chiara e trasparente suddi-
visione tra rappresentanza dei soci e 
gestione; con il sistema dualistico i 
due organi si specializzano e distin-
guono in base a specifiche compe-
tenze, assolvendo a ruoli diversi si 
ritiene che si possano rafforzare en-
trambi. 

Maggiore coerenza tra responsabi-
lità formali e sostanziali; la comples-
sità delle decisioni strategiche e ge-
stionali richiedono specifiche compe-
tenze manageriali. Il sistema dualisti-
co risolve definitivamente questo 
aspetto assegnando chiaramente le 
responsabilità e le competenze. 

Maggiori potenzialità per la crescita 
e il ricambio generazionale; il Consi-
glio di Sorveglianza potrà essere 
composto da un numero maggiore di 
persone, avvicinando più soci a que-
sta esperienza e facilitando l’ingresso 
di persone più giovani. 

Una maggiore efficacia potenziale 
nel promuovere la partecipazione e 
informazione dei Soci e il senso di 
appartenenza; la specializzazione e la 
definizione di un ruolo specifico, do-
vrebbe permettere una maggiore 
efficacia. 

Trasparenza e coerenza tra il dire e 
il fare; avere un organo che si defini-
sce di amministrazione ma che di 
fatto non gestisce è poco coerente, il 
dualistico garantisce una maggiore 
coerenza tra l’ideazione delle strate-
gie, il controllo e la decisione. 

Relazione tra le parti; l’esistenza di 
due organi specifici con ruoli deter-
minati permette un dialogo e con-
fronto più ricco. 

Strumento più agile; l’attuale siste-
ma a volte  implica un iter di appro-
vazione nelle scelte strategiche che 
nelle difficili prospettive future del 
nostro mercato è meno sostenibile. 

Valutato il sistema dualistico come 
più rispondente alla nostra realtà , il 
gruppo di lavoro ha cercato di capire 
come questo modello può essere 
applicato concretamente alla Codess 
FVG. 

In particolare la discussione si è svi-
luppata partendo dall’analisi del Tito-
lo VII - Organi Sociali dello Statuto 
della Cooperativa Aster Coop di Udi-
ne che, come detto, rappresenta un  
riferimento concreto di una delle 
poche realtà, per certi versi analoga 
alla nostra esperienza, che ha adotta-
to il sistema dualistico. 

Si è cercato di evidenziare i punti 
centrali dei diversi organi, per meglio 
comprenderne il ruolo, i compiti e il 
funzionamento e di come gli stessi si 
possano adattare al meglio alla no-
stra realtà e alle nostre esigenze, rac-
cordando il tutto con il dettato degli 
articoli del Codice Civile in materia. 

 

 

 

 

Il percorso per  la costituzio-
ne degli organismi nel siste-
ma dualistico è il seguente:  

l’Assemblea dei Soci nomina il Consi-
glio di Sorveglianza con un preciso 
mandato che specifichi i valori di rife-
rimento e la mission della Società 

 

l’Assemblea nomina il Presidente del 
Consiglio di Sorveglianza 

 

il Consiglio di Sorveglianza nomina il 
Consiglio di Gestione assegnandogli 
piena autonomia nella gestione 
dell’impresa, ma in coerenza con i 
valori e la mission della Società 

 

il Consiglio di Gestione nomina il le-
gale rappresentante 

 

il Consiglio di Gestione gestisce la 
Cooperativa assumendosene la rap-
presentanza legale e la responsabilità 
delle proprie scelte, rendicontando 
periodicamente al Consiglio di Sorve-
glianza, in particolare sulla coerenza 
tra gestione e mission ossia sul man-
dato ricevuto 

 

il Consiglio di Sorveglianza oltre che 
sull’apporto del revisore conta-
bile previsto dallo Statuto e sui tec-
nici eventualmente presenti nel Con-
siglio, sulle relazioni del Consiglio di 
Gestione, sulla facoltà di partecipare 
alle sedute del Consiglio di Gestione, 
verifica nel rapporto con la base so-
ciale gli effetti pratici della gestione 
dell’impresa. A titolo esemplificativo 
si è ipotizzata la competenza del 
Consiglio di Sorveglianza nelle As-
semblee dei Soci (almeno due l’an-
no), nelle Commissioni soci, nella 
gestione del Questionario Soci, nella 
Cena sociale, etc. 

In tal modo si salda l’attività di verifi-
ca del Consiglio di Sorveglianza sulla 
politica della società con la promo-
zione della partecipazione, temi sen-
sibili e caratterizzanti dell’interpreta-
zione che si vorrebbe dare del siste-
ma dualistico nella filosofia Codess 
FVG. 

La prima fase del processo può dirsi 
conclusa. A questo punto durante le 
Commissioni Soci di novembre e 
dicembre l’argomento verrà condivi-
so dal Consiglio di Amministrazione e 
dal Gruppo di lavoro con tutti i Soci. 
Pertanto sarà un importante mo-
mento per partecipare e approfondi-
re il tema.  

 

Per conoscere  tutte le date 
delle Commissioni Soci   visita il sito  www.codessfvg.it  


